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PARTE PRIMA — NORME GENERALI DELL'APPALTO 

 
 
 

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie 
per la esecuzione dei lavori di consolidamento strutturale e messa in sicurezza da eseguirsi presso 
il paramento murario e il camminamento sovrastante lato nord via Alcide De Gasperi. 
 

Sono parte integrante dell'appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle 
varie fasi esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno 
essere eseguite nella piena conformità con tutta la normativa vigente in materia di lavori pubblici 
inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

  

 
Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
L'importo complessivo dei lavori ammonta ad € 39.538,45 di cui € 32.069,45 per lavori 

comprensivi di €. 7.469,00 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso. 
Gli Oneri per costo della manodopera ammontano ad €. 24.261,90. 
 
 

Art.3 - LAVORI A MISURA O A CORPO – DISTRIBUZIONE D EGLI IMPORTI 
Con riferimento all’importo di cui alla precedente tabella, la distribuzione relativa alle varie 
categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto: 
 

N° LAVORAZIONI OMOGENEE 
A MISURA A CORPO 

Euro Euro 

1 Consolidamento e messa in sicurezza  / 39.538,45 

 
Con riferimento agli importi per lavori a misura e per lavori ed oneri compensati a corpo, 

compresi nell'appalto, la distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare, in 
relazione a quanto previsto dal comma 6 dell'articolo 43 del D.P.R. 207/2010 risulta riassunta 
come nel computo metrico allegato. 
I pagamenti in corso d'opera saranno determinati sulla base delle quantità effettivamente lavorate. 

Le quantificazioni del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse 
categorie di lavori a corpo e a misura, potranno variare soltanto con le modalità ed entro i limiti 
percentuali previsti dalla legislazione vigente in materia. 

 
Art. 4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dagli 
elaborati grafici e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante e 
dalle seguenti indicazioni salvo quanto eventualmente specificato all'atto esecutivo dal direttore dei 
lavori. 

La stazione appaltante si riserva l'insindacabile facoltà di apportare, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di lavori pubblici, le modifiche, le integrazioni o le variazioni dei lavori 
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ritenute necessarie per la buona esecuzione dei lavori e senza che l'appaltatore possa sollevare 
eccezioni o richiedere indennizzi a qualsiasi titolo. 

Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di 
lavoro a misura ed a corpo e delle diverse opere e gruppi di opere, soggetti al medesimo ribasso di 
asta, potranno variare tanto in più quanto in meno (e ciò sia in via assoluta quanto nelle reciproche 
proporzioni a seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che l’Amministrazione appaltante 
riterrà necessario od opportuno apportare al progetto) nei limiti e con le prescrizioni dell’art. 106 
del D.lgs n°50/2016. 

L’importo dei lavori compensati o valutati “a corpo”, come anche quello del “compenso a 
corpo” (ove previsto), risulta fisso ed invariabile ed è soggetto a ribasso d’asta. 

Resta peraltro stabilito che risulta ad esclusivo carico del concorrente il preventivo controllo, 
sia sotto l’aspetto quantitativo, in termini di completezza previsionale, sia qualitativo, delle 
lavorazioni compensate a corpo, assumendo lo stesso, in qualità di contraente, ogni onere e 
rischio perché tali lavorazioni siano date finite e definite sotto ogni aspetto, nell’assoluto rispetto 
delle normative di riferimento e delle prescrizioni del presente Capitolato. 

 
 

Art. 5 - INVARIABILITÀ DEL PREZZO — ELENCO PREZZI 
Il prezzo contrattualmente convenuto è fisso e invariabile e comprende tutte le opere, i lavori, 

le forniture, la mano d'opera, i mezzi, le attrezzature ed ogni altro onere, anche se non 
specificamente previsti dal contratto e dal presente capitolato, necessari a dare compiute in tutte le 
loro parti sia qualitativamente che quantitativamente le opere appaltate. 

I prezzi unitari e globali in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati risultano dall'Elenco 
prezzi  allegato al contratto e comprendono: 

a) materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per 
darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro. 

b) operai e mezzi d'opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo 
svolgimento dell'opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica 
e del lavoro. 

c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed 
accessori compresi nell'opera. 

I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall'appaltatore e sono comprensivi di tutte 
le opere necessarie per il compimento del lavoro e restano invariabili per tutta la durata 
dell'appalto, fermo restando che il ribasso d'asta non può essere applicato, ai sensi dei vigenti 
contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano d'opera. 

Nel caso di opere pubbliche non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si 
applica il primo comma dell'art. 1664 del codice civile che resta, invece, in vigore soltanto per gli 
appalti  privati. 
 
 

Art. 6 - LAVORI IN ECONOMIA 
I lavori in economia contemplati nel contratto d'appalto non danno luogo ad una valutazione a 

misura ma sono inseriti nella contabilità generale secondo i prezzi di elenco per l'importo delle 
somministrazioni al lordo del ribasso d'asta. 

Gli eventuali lavori in economia, non contemplati dal contratto, che dovessero rendersi 
indispensabili possono essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, 
dal direttore dei lavori e verranno rimborsati sulla base dell'Elenco prezzi allegato al contratto o dei 
prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle locali camere di commercio ovvero, in 
difetto, dai prezzi correnti di mercato. 

L'effettiva necessità, le caratteristiche e l'urgenza di tali lavori in economia non contemplati dal 
contratto dovranno risultare da un apposito verbale compilato dal direttore dei lavori e firmato 
anche dal responsabile del procedimento che dovrà essere approvato dalla Stazione appaltante 
prima dell'esecuzione dei lavori previsti. 

L'effettiva liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione di appositi 
fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dal direttore dei lavori, con l'indicazione delle 
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lavorazioni eseguite in corso d'opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità 
fissate dal contratto principale d'appalto per la contabilizzazione dei lavori. 

 
Art. 7 - NUOVI PREZZI 

Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si rendessero necessari in 
corso d'opera, sia richiesta la formulazione di prezzi non contemplati dall'Elenco prezzi 
contrattualmente definito, il direttore dei lavori procederà alla definizione dei nuovi prezzi sulla 
base dei seguenti criteri: 

• applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, necessari per le 
quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai 
listini delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato; 

• aggiungendo all'importo così determinato una percentuale per le spese relative alla 
sicurezza; 

• aggiungendo ulteriormente una percentuale del 13%, a seconda della categoria e tipologia 
dei lavori, per spese generali; 

• aggiungendo infine una percentuale del 10% per utile di impresa. 
 
La definizione dei nuovi prezzi dovrà avvenire in contraddittorio tra il direttore dei lavori e 

l'appaltatore e dovrà essere approvata dal responsabile del procedimento; qualora i nuovi prezzi 
comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, il responsabile del 
procedimento dovrà sottoporli all'approvazione della stazione appaltante. 

Qualora l'appaltatore non dovesse accettare i nuovi prezzi così determinati, la stazione 
appaltante potrà ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni previste. 

Sulla base delle suddette approvazioni dei nuovi prezzi il direttore dei lavori procederà alla 
contabilizzazione dei lavori eseguiti, salva la possibilità per l'appaltatore di formulare, a pena di 
decadenza, entro 15 giorni dall'avvenuta contabilizzazione, eccezioni o riserve nei modi previsti 
dalla normativa vigente o di chiedere la risoluzione giudiziaria della controversia. 

Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d'asta che non potrà essere applicato, ai sensi 
dei vigenti contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano d'opera. 

 
Art. 8 - CONDIZIONI DELL'APPALTO 

Nell'accettare i lavori oggetto del contratto ed indicati dal presente capitolato l'appaltatore 
dichiara: 

a) di aver preso conoscenza del progetto delle opere da eseguire, di aver visitato la località 
interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli 
impianti che la riguardano; 

b) di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo dei 
materiali, della mano d'opera, dei noli e dei trasporti; 

c) di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di lavori 
pubblici, di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza 
maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si 
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Con l'accettazione dei lavori l'appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi costruttivi e nella 
piena applicazione della specifica normativa richiamata al punto c) del presente articolo. 

 
Art. 9 - PIANO DI QUALITÀ DI COSTRUZIONE E DI INSTA LLAZIONE 

Nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo 
tecnologico o rispondenti alle definizioni dell'articolo 3, comma 1, lettera aaa) D.lgs n°50/2016 
l'impresa aggiudicataria dei lavori dovrà redigere un piano di qualità di costruzione e di 
installazione che dovrà essere sottoposto all'approvazione del direttore dei lavori. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, le sequenze, i mezzi d'opera e 
le fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. 
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Tutte le lavorazioni del presente capitolato sono suddivise in tre classi di importanza: 
critica (strutture, impianti e parti anche indirettamente legate alla sicurezza delle prestazioni e 

dei livelli di funzionalità richiesti all'opera completata); 
importante (strutture, impianti e loro parti legate alla regolarità delle prestazioni richiesti 

all'opera completata); 
comune (tutti i componenti e i materiali non compresi nelle due classi precedenti). 
L'appartenenza alle diverse classi di importanza determina alcuni livelli di priorità, oltre che 

nell'attività di controllo, anche nelle priorità che verranno assegnate: 
• nell'approvvigionamento dei materiali e nei criteri di qualità richiesti per le singole parti; 
• nella identificabilità dei materiali; 
• nella valutazione delle eventuali condizioni di non conformità alle specifiche prescrizioni. 

 
Art. 10 - PROGRAMMA ESECUTIVO DELL'IMPRESA 

L'appaltatore è obbligato a predisporre, prima dell'inizio dei lavori, come previsto dall'articolo 
43, comma 10 del D.P.R. 207/2010, un proprio programma esecutivo nel quale devono essere 
riportate, per ogni lavorazione, le seguenti informazioni: 

• una previsione sulla durata dell'esecuzione delle singole lavorazioni; 
• l'ammontare presunto (parziale e progressivo) dell'avanzamento dei singoli lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
 

Art. 11 - VARIAZIONI DEI LAVORI 
Le variazioni dei lavori in corso d'opera potranno essere ammesse, sentito il direttore dei 

lavori, soltanto quando ricorra uno dei seguenti motivi: 
• per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
• per cause impreviste e imprevedibili al momento della progettazione e che interessano la 

possibilità di utilizzare, senza aumento di costo, nuove tecnologie o materiali in grado di 
determinare significativi miglioramenti dell'opera; 

• per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene 
verificatisi in corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase 
progettuale 

• per imprevisti rinvenimenti di beni durante il corso dell'opera; 
• nei casi previsti dall'articolo 1664, secondo comma del codice civile; 
• per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano la 

realizzazione dell'opera. 
• Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori 

per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento 
o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non 
comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del 
valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo 
complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le 
somme a disposizione della stazione appaltante. Art 149 comma 1 D.lgs n°50/2016 

• Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in 
corso d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si 
interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili 
nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso 
necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi 
dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del 
restauro. Tali percentuali sono riferite alle variazioni delle categorie di lavoro dell'appalto 
rispetto all'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Art 149 comma 2 
D.lgs n°50/2016 

 
Nei casi elencati e previsti dalla normativa vigente, il direttore dei lavori dovrà predisporre la 

redazione di una perizia di variante da sottoporre all'approvazione della stazione appaltante. 
La stazione appaltante, nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente per le opere 

pubbliche, si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto le opportune varianti 
finalizzate al miglioramento dell'opera. 
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Nel caso di opere private le variazioni dei lavori saranno disciplinate da quanto previsto dagli 
artt. 1659, 1660 e 1661 del codice civile. 

 
Art. 12 - ECCEZIONI DELL'APPALTATORE — RISERVE 

Le eventuali contestazioni insorte su aspetti tecnici relativi all'esecuzione dei lavori vengono 
comunicate dal direttore dei lavori o dall'appaltatore al responsabile del procedimento che 
provvederà ad organizzare, entro quindici giorni dalla comunicazione, un contraddittorio per la 
verifica dei problemi sorti e per la definizione delle possibili soluzioni. 

Nel caso le contestazioni dell'appaltatore siano relative a fatti specifici, il direttore dei lavori 
dovrà redigere un verbale in contraddittorio con l'appaltatore (o, in mancanza, alla presenza di due 
testimoni) relativo alle circostanze contestate; una copia del verbale verrà trasmessa 
all'appaltatore che dovrà presentare le sue osservazioni entro otto giorni dalla data di ricevimento, 
trascorso tale termine le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 

Il verbale e le osservazioni dell'appaltatore devono essere inviate al responsabile del 
procedimento. 

Le contestazioni ed i conseguenti ordini di servizio dovranno essere annotati sul giornale dei 
lavori. 

La decisione in merito alle contestazioni dell'appaltatore dovrà essere assunta dal 
responsabile del procedimento e comunicata all'appaltatore il quale dovrà uniformarvisi fatto salvo 
il diritto di iscrivere riserva sul registro di contabilità. 

Nel caso di riserve dell'appaltatore in merito alle contestazioni non risolte o alla 
contabilizzazione dei lavori eseguiti, dovrà essere seguita la seguente procedura: 

• l'appaltatore firma con riserva il registro di contabilità con riferimento al tipo di lavori 
contestati; 

• entro i successivi quindici giorni l'appaltatore, a pena di decadenza, dovrà esplicitare le 
sue riserve sul registro di contabilità, definendo le ragioni della  

• riserva, la richiesta dell'indennità e l'entità degli importi cui ritiene di aver diritto; 
• il direttore dei lavori, con specifiche responsabilità, nei successivi quindici giorni dovrà 

esporre sul registro di contabilità le sue motivate deduzioni con  
• un dettagliato resoconto di tutti gli elementi utili a definire i fatti e valutare le richieste 

economiche dell'appaltatore. 
 
 

Art. 13 - CAUZIONE PROVVISORIA 
Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del DLgs 50/2016, l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% 
dell’importo base indicato nel bando o nell’invito, da prestare sotto forma di cauzione o di 
fideiussione a scelta dell'offerente.  
La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta, salvo diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93, comma 5, del 
DLgs 50/2016. 
 

Art. 14 - CAUZIONE DEFINITIVA 
Al momento della stipulazione del contratto, l'appaltatore è obbligato a prestare una garanzia 

fidejussoria nella misura del 10 per cento dell'importo netto dell'appalto; nel caso di aggiudicazione 
dei lavori con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria deve essere 
aumentata di tanti 0.50 punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento ove il ribasso 
sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di un punto percentuale per ogni punto di ribasso 
superiore al 20 per cento. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal 
raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante stati d’avanzamento lavori o 
analogo documento, pari al 50 per cento dell’importo contrattuale. Al raggiungimento dell’importo 
dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione del 50 per cento 
dell’ammontare garantito; successivamente si procede allo svincolo progressivo in ragione di un 5 
per cento dell’iniziale ammontare per ogni ulteriore 10 per cento di importo dei lavori eseguiti. Lo 
svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 
dell’appaltatore o del concessionario, degli stati d’avanzamento lavori o di analogo documento, in 
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originale o copia autentica, attestanti il raggiungimento delle predette percentuali di lavoro 
eseguito. L’ammontare residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato 
secondo la normativa vigente. 

Tale garanzia può essere prestata in numerario, in titoli di Stato o garantiti dallo Stato al corso 
del giorno del deposito, con fidejussione bancaria o mediante  

polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione regolarmente autorizzata nella 
quale dovrà essere espressamente prevista la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 

La suddetta garanzia è fissata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte 
dell'appaltatore, del risarcimento di danni derivati dall'inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme che la stazione appaltante avesse eventualmente 
pagato in più durante l'appalto in confronto del credito dell'appaltatore, risultante dalla liquidazione 
finale. Resta, comunque, salva la facoltà della stazione appaltante di rivalersi sugli importi 
eventualmente dovuti a saldo all'appaltatore per inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione e sicurezza fisica dei lavoratori presenti in cantiere. 

L'appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui la stazione appaltante abbia dovuto 
valersi, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione da parte del soggetto appaltante o concedente, che aggiudica l'appalto o la 
concessione al concorrente che segue nella graduatoria  

La stazione appaltante ha il diritto di valersi di propria autorità della garanzia anche per le 
spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio, nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale. Nel caso di garanzia costituita con 
deposito di titoli, la stazione appaltante dovrà, senza altra formalità, venderli a mezzo di un agente 
di cambio. 

La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori indicata sul relativo certificato. L'appaltatore deve dimostrare, entro tale 
periodo, il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e l'estinzione di tutti i crediti nei suoi 
confronti inclusi i versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d'opera 
impegnata e la cui estinzione dovrà essere certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui ai commi 1 e 2 dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 
 

Art. 15 - GARANZIE 
Salvo il disposto dell'art. 1669 del codice civile e le eventuali prescrizioni del presente 

capitolato per lavori particolari, l'appaltatore si impegna a garantire la stazione appaltante per la 
durata di un anno dalla data del verbale di collaudo o certificato di regolare esecuzione per i vizi e 
difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e che non si 
siano precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l'appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute  

per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi 
e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie 
superiori ad un anno, queste verranno trasferite alla stazione appaltante. 

A garanzia dell'osservanza, da parte dell'appaltatore, dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori dovrà essere 
operata, sull'importo netto progressivo dei lavori, una ritenuta dello 0,50 per cento. Tali ritenute 
saranno svincolate in sede di  
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liquidazione del conto finale e dopo l'approvazione del collaudo provvisorio, ove gli enti 
indicati non abbiano comunicato alla stazione appaltante eventuali  
inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta da parte del 
responsabile del procedimento.  

 
Art. 16 – SUBAPPALTO 

L'appaltatore di norma esegue in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel 
contratto, che non può essere ceduto a pena di nullità.  
Ai sensi dell’art. 105 del DLgs 50/2016, tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi 
categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti 
disposizioni normative che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. 
Il subappalto deve sempre essere autorizzato dalla Stazione appaltante.  
Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera.  
Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell'art. 105 del DLgs 50/2016, l'eventuale subappalto 
non può superare la quota del 30% dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o 
forniture.  
Non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2% dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare.  
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto.  
È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto 
subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al 
comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs 50/2016. 
Per le loro specificità, non si configura come attività affidata in subappalto l'affidamento di attività 
specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione 
appaltante.  
L'appaltatore può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 
prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono 
subappaltabili;  
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti 
di  
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  
c) l'appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 
del DLgs 50/2016.  
L'appaltatore deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'appaltatore trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal DLgs 50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 
80 del DLgs 50/2016. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente 
l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  
L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
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eseguono le prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto.  
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonchè copia del piano di sicurezza cui 
al comma 17 dell'art. 105 del DLgs 50/2016.  
Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la Stazione 
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore 
o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonchè in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di 
cui all'art. 30, commi 5 e 6 del DLgs 50/2016.  
Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i 
necessari accertamenti.  
L'appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del DLgs 50/2106.  
L'appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%, nel rispetto degli standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della 
sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il Direttore dei lavori, il 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il Direttore dell'esecuzione, provvede 
alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente.  
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici.  
I piani di sicurezza di cui al DLgs del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'Appaltatore è tenuto a curare 
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'Appaltatore stesso.  
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori.  
L'Appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento ai sensi dell'art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio.  
La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla 
relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, se ricorrono giustificati motivi.  
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa.  
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 
appaltante è di 15 giorni.  
I lavori affidati in subappalto non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, e pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando 
l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto.  
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La stazione appaltante rilascia i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui 
all'art. 83, comma 1, e all'art. 84, comma 4, lett. b) del DLgs 50/2016, all'appaltatore, scomputando 
dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I 
subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto 
di appalto realmente eseguite.  
Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali ai sensi dell'art. 89, comma 
11 del DLgs 50/2016, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto 
non può superare il 30% dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, 
suddiviso. È considerato rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di cui al primo periodo, 
che il valore delle opere superi il 10% dell'importo totale dei lavori. Ai sensi dell'art. 105, comma 8 
del DLgs 50/2016, l’appaltatore è in ogni caso responsabile in via esclusiva nei confronti della 
Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione 
appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 
avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.  
L’appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'art. 29 del DLgs 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 
13, lettere a) e c) del DLgs 50/2016, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al 
periodo precedente.  
Il Direttore dei Lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui all’art. 92 del DLgs 81/2008 e s.m.i., provvedono a verificare, ognuno 
per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto.  
Ai sensi dell'art. 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, chiunque, avendo in appalto opere 
riguardanti la pubblica amministrazione, concede anche di fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto 
o in parte, le opere stesse, senza l'autorizzazione dell'autorità competente, è punito con l'arresto 
da sei mesi ad un anno e con l'ammenda non inferiore ad un terzo del valore dell'opera concessa 
in subappalto o a cottimo e non superiore ad un terzo del valore complessivo dell'opera ricevuta in 
appalto. Nei confronti del subappaltatore e dell'affidatario del cottimo si applica la pena dell'arresto 
da sei mesi ad un anno e dell'ammenda pari ad un terzo del valore dell'opera ricevuta in 
subappalto o in cottimo. È data all'amministrazione appaltante la facoltà di chiedere la risoluzione 
del contratto.  
Ai sensi dell'art. 105, comma 13 del DLgs 50/2016, la Stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;  
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.  
(in alternativa, se nel bando l’amministrazione o l’ente appaltante dichiara che è fatto obbligo 
all’appaltatore provvedere ai suddetti pagamenti)  
La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere allo stesso Committente, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute 
di garanzia effettuate.  
 

Art. 18  - CONSEGNA DEI LAVORI 
La consegna dei lavori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di registrazione 
del contratto. Qualora la registrazione non sia richiesta, non oltre quarantacinque giorni dalla data 
di approvazione del contratto. 

Per le altre stazioni appaltanti il termine fissato per la consegna dei lavori è di quarantacinque 
giorni dalla data di stipula del contratto. 

Il direttore dei lavori provvederà alla convocazione formale dell'appaltatore per l'espletamento 
di tale atto. 

Nel giorno fissato per la consegna dei lavori le parti si troveranno sul luogo di esecuzione 
dell'intervento per fare, ove occorre, il tracciamento delle opere da eseguire secondo i piani, i profili 
e i disegni di progetto dei lavori da eseguire. 
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Le spese relative alla consegna dei lavori sono a carico dell'appaltatore. 
La consegna dovrà risultare da un verbale redatto in contraddittorio tra le parti e dalla data di 

esso decorre il termine utile per il compimento delle opere; il verbale dovrà contenere i seguenti 
elementi: 

• le condizioni dei luoghi, le eventuali circostanze speciali, le operazioni eseguite, i 
tracciamenti, il posizionamento di sagome e capisaldi; 

• le aree, cave (con relativi profili) o locali concessi all'appaltatore per l'esecuzione dei lavori; 
• la dichiarazione che l'area in cui devono essere eseguiti i lavori è libera da persone e cose 

e che si trova in uno stato tale da consentire il regolare svolgimento delle opere previste. 
Il verbale dovrà essere redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e 

dall'appaltatore; un esemplare dovrà essere inviato al responsabile del procedimento che, se 
richiesto, ne rilascerà copia conforme all'appaltatore. 

Dalla data del verbale di consegna dei lavori decorre il termine utile per l'ultimazione delle 
opere contrattuali. 

In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori deve contabilizzare quanto 
predisposto o somministrato dall'appaltatore per l'eventuale rimborso delle spese in caso di 
mancata stipula del contratto. 

Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito il direttore dei lavori fisserà una nuova 
data; trascorsa inutilmente anche la data della seconda convocazione la stazione appaltante ha 
facoltà di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. In ogni caso la decorrenza del termine 
contrattuale stabilito verrà calcolata dalla data della prima convocazione. 

Le parti possono convenire che la consegna dei lavori avvenga in più riprese. In tal caso 
saranno redatti, di volta in volta, verbali di consegna provvisori ed il termine di ultimazione 
decorrerà dalla data dell'ultimo verbale di consegna. In caso di consegna parziale dei lavori 
l'appaltatore è tenuto a presentare un  

programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle opere situate 
nelle aree già disponibili. 

Qualora, durante la consegna dei lavori, fossero riscontrate delle differenze sostanziali tra lo 
stato dei luoghi e le indicazioni progettuali, il direttore dei lavori sospenderà il processo di 
consegna informando prontamente il responsabile del procedimento e indicando le cause e l'entità 
delle differenze riscontrate. 

Nel caso l'appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dei luoghi 
rispetto alle indicazioni progettuali, dovrà formulare riserva sul verbale di consegna secondo le 
modalità già indicate nel presente capitolato. 

Nel caso di consegna per subentro di un appaltatore ad un altro durante lo svolgimento delle 
opere, il direttore dei lavori procede alla redazione di un apposito verbale in contraddittorio con i 
due appaltatori per accertare la consistenza delle opere eseguite, dei materiali, dei mezzi e di 
quanto verrà consegnato al nuovo appaltatore dal precedente. 

 
Art. 19 - IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAV ORI 

L'appaltatore dovrà provvedere entro cinque giorni dalla data di consegna all'impianto del 
cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma esecutivo dei lavori redatto. 

In mancanza di tale programma esecutivo l'appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di 
lavoro secondo l'ordine temporale stabilito dal cronoprogramma allegato al progetto e secondo le 
eventuali integrazioni disposte dal direttore dei lavori senza che ciò costituisca motivo per 
richiedere proroghe, risarcimenti o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze la stazione appaltante si riserva, comunque, la facoltà di 
apportare modifiche non sostanziali al cronoprogramma predisposto dal progettista delle opere. 

 
Art. 20  - DIREZIONE DEI LAVORI 

La stazione appaltante, prima della gara, provvederà, secondo quanto fissato dalla normativa 
vigente, all'istituzione di un ufficio di direzione dei lavori costituito da un direttore dei lavori e da 
eventuali assistenti con funzioni di direttori operativi o di ispettori di cantiere. 

Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di tutto 
l'ufficio e interloquisce, in via esclusiva, con l'appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici 
del contratto. 
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Sono competenze del direttore dei lavori: 
• l'accettazione dei materiali e il controllo quantitativo e qualitativo dei lavori eseguiti; 
• la verifica della documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di obblighi 

nei confronti dei dipendenti; 
• la verifica del programma di manutenzione; 
• la predisposizione dei documenti contabili; 
• la redazione dei verbali, ordini di servizio e atti di trasmissione all'appaltatore; 
• verifica del corretto andamento complessivo dei lavori e del rispetto del 

cronoprogramma dei lavori; 
• assistenza alle operazioni di collaudo; 
• effettuazione di eventuali prove di cantiere sui materiali o sulle opere realizzate. 

In conformità con quanto previsto dagli articoli 149 e 150 del D.P.R. 207/2010, e dalle LINE 
GUIDA  ANAC il direttore dei lavori provvederà all'assegnazione dei rispettivi compiti ai direttori 
operativi e ispettori di cantiere eventualmente assegnati all'ufficio di direzione dei lavori. 

Il direttore dei lavori impartirà le necessarie disposizioni a mezzo di ordini di servizio da 
redigere in duplice originale e da comunicare all'appaltatore che sarà tenuto a restituirne una copia 
debitamente sottoscritta per ricevuta. 

 
Art. 21 - SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 

In accordo con quanto fissato dalle clausole contrattuali e qualora cause di forza maggiore, 
condizioni climatiche od altre simili circostanze speciali impedissero in via temporanea il procedere 
dei lavori, il direttore dei lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori disponendone la ripresa 
quando siano cessate le ragioni che determinarono la sospensione. 

I motivi e le condizioni che hanno determinato la sospensione dei lavori dovranno essere 
riportati su un verbale redatto dal direttore dei lavori, sottoscritto  

dall'appaltatore e che dovrà essere inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque 
giorni dalla data della sua compilazione. 

Non appena siano venute a cessare le condizioni che hanno determinato la sospensione dei 
lavori, il direttore dei lavori dispone l'immediata ripresa degli stessi procedendo, in contraddittorio 
con l'appaltatore, alla redazione di un verbale di ripresa che dovrà essere inoltrato al responsabile 
del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua compilazione. 

Per la sospensione disposta nei casi, modi e termini indicati dal primo comma del presente 
articolo, non spetterà all'appaltatore alcun compenso aggiuntivo. 

Per tutta la durata della sospensione dei lavori il tempo trascorso sarà sospeso ai fini del 
calcolo dei termini fissati nel contratto per l'ultimazione dei lavori. 

Qualora la sospensione o le sospensioni, se più di una, avessero una durata complessiva 
superiore ad un quarto del tempo totale contrattualmente previsto per l'esecuzione dei lavori o 
quando superino i sei mesi complessivi, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 
senza indennità. 

 
Art. 22 - CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore darà comunicazione formale al 
direttore dei lavori che, previo adeguato preavviso, procederà entro quindici giorni dalla ricezione 
della comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alle necessarie operazioni di verifica dei 
lavori eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore redigendo il certificato attestante l'avvenuta 
ultimazione in doppio esemplare. 

Le modalità di compilazione e le disposizioni relative al certificato di ultimazione dei lavori 
dovranno essere analoghe a quelle prescritte per il verbale di consegna dei lavori. 

Nel caso di lavorazioni di piccola entità, che non pregiudichino la funzionalità delle opere, non 
ancora completate dall'appaltatore, il certificato di ultimazione dei lavori assegnerà a quest'ultimo 
un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per l'esecuzione delle necessarie 
modifiche o sistemazione delle opere stesse; trascorso inutilmente questo termine il certificato di 
ultimazione dei lavori redatto sarà privo di efficacia e si dovrà procedere alla predisposizione di un  
nuovo certificato di ultimazione dei lavori che potrà essere redatto soltanto dopo l'effettiva 
esecuzione degli interventi richiesti. 
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Art. 23 - TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENAL E 
Il tempo utile per consegnare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere di 

finitura ad integrazione di appalti scorporati, resta fissato in giorni 40 (quaranta) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data dell'ultimo verbale di consegna dei lavori. 

L'appaltatore, per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, 
salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, dovrà versare alla stazione appaltante una penale 
pecuniaria stabilita nella misura dell’1/1000 per ogni giorno di ritardo dell’ammontare netto 
contrattuale. 

Qualora il ritardo nell'esecuzione dei lavori determini una penale il cui ammontare risulti 
superiore al limite del 10 per cento dell'importo netto contrattuale, il responsabile del procedimento 
dovrà promuovere la procedura di risoluzione del contratto per grave ritardo prevista dall'articolo 
108 del DLgs 50/2016. 

Nel caso di esecuzione delle opere articolata in più parti, le eventuali penali dovranno essere 
applicate ai rispettivi importi delle sole parti dei lavori interessate dal ritardo. 

L'ammontare della penale verrà dedotto dall'importo contrattualmente fissato ancora dovuto 
oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni fornite 
dal direttore dei lavori. 

Nel caso sia accertata la non imputabilità all'appaltatore del ritardo o sia riconosciuta una 
evidente sproporzione tra l'ammontare della penale e gli interessi effettivi della stazione 
appaltante, l'appaltatore può avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione totale o 
parziale della penale; su tale istanza dovrà pronunciarsi la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

 
Art. 24  - PROROGHE 

L'appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori entro il 
termine contrattualmente fissato, potrà chiedere una proroga. 

La richiesta dovrà essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza stabilita e tale 
richiesta, in ogni caso, non pregiudica i diritti dell'appaltatore per l'eventuale imputabilità della 
maggior durata a fatto della stazione appaltante. 

La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

 
Art. 25 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili 
o eccezionali e per i quali l'appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni.  

L'appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare 
tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. 

Nessun compenso o indennizzo sarà dovuto all'appaltatore quando a determinare il danno 
abbia concorso la colpa o la negligenza dell'appaltatore stesso o dei suoi dipendenti. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore, l'appaltatore dovrà denunciare al direttore dei 
lavori, entro tre giorni dal verificarsi dell'evento, il fatto a pena di decadenza dal diritto di 
risarcimento. Il direttore dei lavori, appena ricevuta la denuncia, dovrà redigere un verbale di 
accertamento che riporti: 

• lo stato dei luoghi e delle cose prima e dopo il danno subito; 
• le cause dei danni specificando l'eventuale causa di forza maggiore; 
• le azioni e misure eventualmente prese preventivamente dall'appaltatore o la 

conseguente negligenza dello stesso con l'indicazione del soggetto direttamente 
responsabile; 

• lo stato di effettiva osservanza delle precauzioni di carattere generale e delle eventuali 
prescrizioni del direttore dei lavori. 

Dopo il verificarsi di danni di forza maggiore, l'appaltatore non potrà sospendere o rallentare 
autonomamente l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba 
rimanere inalterato, su precise istruzioni del direttore dei lavori, fino all'esecuzione 
dell'accertamento dei fatti. 



 

  pag. 16 
 
 

L'indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all'importo dei lavori necessari 
per l'occorrente riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni stabiliti dal contratto principale 
d'appalto. 

 
Art. 26 - CONTABILITÀ DEI LAVORI 

I documenti amministrativi e contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in 
appalto sono: 

a) il giornale dei lavori; 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
c) le liste settimanali; 
d) il registro di contabilità; 
e) il sommario del registro di contabilità; 
f) gli stati di avanzamento dei lavori; 
g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
h) il conto finale e la relativa relazione. 
I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati di avanzamento dei lavori e il conto finale 

dovranno essere firmati dal direttore dei lavori. I libretti delle  
misure, le liste settimanali, il registro di contabilità e il conto finale sono firmati dall'appaltatore 

o da un suo rappresentante formalmente delegato. I certificati di pagamento e la relazione sul 
conto finale sono firmati dal responsabile del procedimento. 

La tenuta di tali documenti dovrà avvenire secondo le disposizioni vigenti all'atto 
dell'aggiudicazione dell'appalto. 

 
Art. 27 - CONTO FINALE 

Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto dovrà essere compilato dal direttore dei lavori, 
insieme alla sua specifica relazione, entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 
lavori e trasmesso al responsabile del procedimento che dovrà invitare l'appaltatore a 
sottoscriverlo entro il termine di trenta giorni.  

Qualora l'appaltatore non firmi il conto finale o non confermi le riserve già iscritte nel registro 
di contabilità, il conto finale dovrà essere considerato come da lui definitivamente accettato. 

 
Art. 28 – ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del DLgs 50/2016 la stazione appaltante erogherà 
all’appaltatore – entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal 
responsabile del procedimento – l’anticipazione sull’importo contrattuale prevista dalle 
norme vigenti. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga la stazione appaltante 
alla corresponsione degli interessi corrispettivi secondo quanto previsto dall’art. 1282 del 
codice civile.  
Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattualmente 
previsti, per ritardi imputabili al beneficiario, l’anticipazione è revocata e sulle somme 
restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione dell’anticipazione.  
L’erogazione dell’anticipazione, ove consentita dalle leggi vigenti, è in ogni caso 
subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, di 
importo pari all’anticipazione stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell’anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori. 
L’importo della detta garanzia sarà gradualmente ed automaticamente ridotto, nel corso 
dei lavori, in funzione del progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti. 
Non sono previsti pagamenti in acconto. 
  



 

  pag. 17 
 
 

Art. 29 - PIANI DI SICUREZZA 
Il piano di sicurezza e coordinamento redatto, se necessario, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e 

successive modificazioni e i relativi disciplinari integrativi costituiscono, pena la nullità del contratto 
di appalto, parte integrante dei documenti contrattuali. 

L'appaltatore, entro trenta giorni dall'aggiudicazione delle opere e comunque prima della 
consegna dei lavori dovrà trasmettere alla stazione appaltante: 

• eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento se presente; 
• un piano operativo di sicurezza predisposto dall'impresa o dalle imprese esecutrici dei 

lavori e finalizzato alle definizioni di dettaglio delle attività di cantiere. 
Le eventuali violazioni del piano di sicurezza e coordinamento, previa formale costituzione in 

mora dell'interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto. 
 

Art. 30 - ONERI DELL'APPALTATORE 
Sono a carico dell'appaltatore i seguenti oneri e prescrizioni: 

• la formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere di recinzione e protezione con 
esclusione delle sole opere relative alla sicurezza del cantiere; 

• le spese di adeguamento del cantiere secondo le prescrizioni dei Decreto Presidente 
della Repubblica 81/2008; 

• l'installazione delle attrezzature ed impianti necessari al normale e completo 
svolgimento dei lavori; 

• l'approntamento di tutte le opere provvisorie e schermature di protezione; 
• le spese per gli eventuali tracciamenti e rilievi dei capisaldi necessari o richiesti dal 

direttore dei lavori per l'esatto posizionamento e conseguenti verifiche delle opere da 
realizzare; 

• la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni al cantiere; 
• la completa applicazione della normativa antinfortunistica vigente; 
• l'installazione della segnaletica necessaria a garantire la sicurezza delle persone e dei 

veicoli; 
• il rispetto e l'applicazione integrale della normativa e degli adempimenti previsti dai 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione e assistenza dei lavoratori; 

• la vigilanza e guardiania del cantiere sia diurna che notturna e la custodia di tutti i 
materiali, impianti e mezzi d'opera oltre alla buona conservazione delle opere realizzate 
fino al collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

• la pulizia del cantiere; 
• la fornitura dei locali uso ufficio per la direzione lavori, dei servizi e locali per i lavoratori; 
• la fornitura di tutti i mezzi di trasporto, attrezzi e mezzi d'opera necessari all'esecuzione 

dei lavori e all'approntamento del cantiere; 
• le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti dei servizi di acqua, 

elettricità, gas, telefono e fognature per l'esecuzione dei lavori ed il funzionamento del 
cantiere, incluse le spese di utenza dei suddetti servizi; 

• tutti gli adempimenti e l'eventuale assistenza, escluse le spese, nei confronti delle 
Autorità Amministrative, Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di 
qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio quali: VV.F., Società Concessionarie 
di Pubblici Servizi, ACEA, ENEL, Telecom, Comune, Provincia, Regione, etc. compreso 
l'espletamento di qualsiasi pratica per la richiesta delle autorizzazioni di competenza dei 
suddetti Enti e per il coordinamento delle visite o controlli eventualmente disposti dagli 
stessi; 

• le spese per il passaggio, per occupazioni temporanee e per il risarcimento di eventuali 
danni arrecati a proprietà pubbliche, private o persone, durante lo svolgimento dei 
lavori, l’obbligo altresì di mettere a disposizione della D.L. per tutta la durata delle opere 
di manutenzione di un auto di media cilindrata (tipo Punto o similare) compreso il 
carburante, l’assicurazione; 

• l'assunzione, per tutta la durata dei lavori, di un direttore di cantiere nella persona di un 
tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all'albo di categoria e di 
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competenza professionale adeguata ai lavori da eseguire; il nominativo ed il domicilio di 
tale tecnico dovranno essere comunicati, prima dell'inizio dell'opera, alla stazione 
appaltante che potrà richiedere in qualunque momento la sostituzione senza che ciò 
possa costituire titolo per avanzare richieste di compensi. 

E onere altresì dell’Impresa mettere a disposizione, per tutta la durata dei lavori, un’ auto 
utilitaria in buonissimo stato d’uso per il trasporto di personale tecnico-scientifico. 

 
Art. 31 - PERSONALE DELL'APPALTATORE 

Il personale destinato dall'appaltatore ai lavori da eseguire dovrà essere, per numero e 
qualità, adeguato all'importanza delle opere previste, alle modalità di esecuzione e ai termini di 
consegna contrattualmente stabiliti e riportati sul cronoprogramma dei lavori. 

L' appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni previste dai contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 
lavoratori impegnati nel cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dalla data di consegna dei 
lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell'appaltatore sono tenuti ad osservare: 
• i regolamenti in vigore in cantiere; 
• le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 

cantiere; 
• le eventuali indicazioni integrative fornite dal direttore dei lavori. 
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'appaltatore responsabilità, sia in via 

penale che civile, dei danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero derivare al 
personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

 
Art. 32 - LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

Nell'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro già richiamata e nel caso di 
ritardi tali da non garantire il rispetto dei termini contrattuali, l'appaltatore, previa formale 
autorizzazione del direttore dei lavori, potrà disporre la continuazione delle opere oltre gli orari 
fissati e nei giorni festivi. Tale situazione non costituirà elemento o titolo per l'eventuale richiesta di 
particolari indennizzi o compensi aggiuntivi. 

 
Art. 33 - PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI RITROVATI 

La stazione appaltante, salvo le competenze ed i diritti sanciti dalla normativa vigente a favore 
dello Stato, si riserva la proprietà di tutti gli oggetti di interesse storico-archeologico ritrovati nel 
corso dei lavori. 

Il rinvenimento di tali oggetti dovrà essere immediatamente segnalato al direttore dei lavori; 
l'appaltatore sarà direttamente responsabile della eventuale rimozione o danneggiamento dei 
reperti e dovrà disporre, se necessario, l'interruzione dei lavori in corso. 

La temporanea interruzione delle opere dovrà essere formalizzata dal direttore dei lavori e 
potrà essere considerata, in caso di particolare rilevanza, fra le cause di forza maggiore previste 
dal presente capitolato. 

 
Art. 34 - COLLAUDO 

Al termine dell'esecuzione delle opere si procederà con le operazioni di collaudo che 
dovranno, in ogni caso, essere effettuate entro 6 mesi dalla data del certificato di ultimazione dei 
lavori. 

Resta comunque obbligatorio il collaudo in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 102 del 
Dl.gs 50/2016. 

A compimento delle operazioni di collaudo verrà emesso un certificato di collaudo che avrà 
carattere provvisorio diventando definitivo, salva l'espressa autonoma approvazione del collaudo 
da parte della stazione appaltante, dopo due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale 
termine il collaudo si intende approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. 

Il certificato di collaudo dovrà essere trasmesso all'appaltatore il quale dovrà firmarlo per 
accettazione entro venti giorni dalla data di ricevimento con eventuali domande relative alle 
operazioni di collaudo; le domande dovranno essere formulate con modalità analoghe a quelle 
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delle riserve previste dall'articolo 190 del D.P.R. 207/2010. L'organo di collaudo, dopo aver 
informato il responsabile del procedimento, formulerà le proprie osservazioni alle domande 
dell'appaltatore. 

Il certificato di collaudo dovrà comprendere una relazione predisposta dall'organo di collaudo 
in cui dovranno essere dichiarate le motivazioni relative alla collaudabilità delle opere, alle 
eventuali condizioni per poterle collaudare e ai provvedimenti da prendere qualora le opere non 
siano collaudabili. 

Al termine delle operazioni di collaudo, l'organo di collaudo dovrà trasmettere al responsabile 
del procedimento gli atti ricevuti e i documenti contabili aggiungendo: 

• i verbali di visita al cantiere; 
• le relazioni previste; 
• il certificato di collaudo; 
• il certificato del responsabile del procedimento per le correzioni eventualmente ordinate 

dall'organo di collaudo; 
• le controdeduzioni alle eventuali osservazioni dell'appaltatore al certificato di collaudo. 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio e del certificato di regolare 
esecuzione, si estinguono di diritto le garanzie fidejussorie prestate ai sensi dell'articolo 103, Dl.gs 
50/2016. 

Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione la stazione appaltante, previa garanzia fidejussoria, procederà al 
pagamento della rata di saldo che, comunque, non costituisce presunzione di accettazione 
dell'opera ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Sono a carico dell'appaltatore: 
• operai e mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di collaudo; 
• il ripristino delle parti eventualmente alterate durante le verifiche di collaudo; 
• le spese di visita del personale della stazione appaltante per l'accertamento 

dell'eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo. 
Qualora l'appaltatore non dovesse ottemperare agli obblighi previsti, il collaudatore disporrà 

l'esecuzione di ufficio delle operazioni richieste e le spese sostenute saranno dedotte dal credito 
residuo dell'appaltatore. 

Fino alla data di approvazione del certificato di collaudo restano a carico dell'appaltatore la 
custodia delle opere ed i relativi oneri di manutenzione e conservazione. 

 
 

Art. 35 - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE - ANTI CIPATA CONSEGNA DELLE 
OPERE 

Il certificato di regolare esecuzione, nei casi previsti dalla normativa vigente, cioè per lavori di 
importo fino a 500.000 Euro viene emesso dal direttore dei lavori entro e non oltre tre mesi dalla 
data del certificato di ultimazione dei lavori ed è confermato dal responsabile del 
procedimento(art.102 comma 2 Dl.gs 50/2016). 

Il certificato dovrà descrivere le operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell'esame dei 
documenti contabili, delle prove sui materiali e tutte le osservazioni utili a descrivere le modalità 
con cui l'appaltatore ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del direttore dei lavori e 
rispettato le prescrizioni contrattuali. 

Con il certificato di regolare esecuzione il direttore dei lavori dovrà dichiarare la collaudabilità 
delle opere, le eventuali condizioni per poterle collaudare e i provvedimenti da prendere qualora le 
opere non siano collaudabili. 

Qualora la stazione appaltante abbia necessità di utilizzare l'opera eseguita prima 
dell'effettuazione del collaudo provvisorio è possibile procedere alla presa in consegna anticipata 
dei lavori alle seguenti condizioni: 

• che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico delle opere; 
• che sia stato richiesto, dal responsabile del procedimento, il certificato di abitabilità o il 

certificato di agibilità di impianti a rete; 
• che siano stati eseguiti gli allacciamenti di tutti gli impianti alle reti dei servizi pubblici; 
• che siano state eseguite tutte le prove su materiali e opere previste dal presente capitolato; 
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• che sia stato redatto un dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di presa in 
consegna anticipata. 

La stazione appaltante può richiedere all'organo di collaudo di verificare che le condizioni 
prescritte siano state effettivamente soddisfatte; a tale riguardo l'organo di collaudo redige un 
verbale sottoscritto dal direttore dei lavori e dal responsabile del procedimento nel quale dovrà 
essere descritto lo stato delle opere e le conseguenti considerazioni dello stesso organo di 
collaudo sulla loro utilizzabilità. 

La presa in consegna anticipata delle opere non assume alcuna rilevanza ai fini delle 
successive verifiche che verranno effettuate o in merito alle eventuali responsabilità 
dell'appaltatore. 

In caso di consegna anticipata delle opere la stazione appaltante si assume la responsabilità 
della custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a 
carico dell'appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione riscontrati in sede di 
collaudo provvisorio o nei modi previsti dalla normativa vigente. 

In caso di consegna anticipata delle opere la stazione appaltante si assume la responsabilità 
della custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a 
carico dell'appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione riscontrati in sede di 
collaudo provvisorio o nei modi previsti dalla normativa vigente. 

La anticipata ultimazione dei lavori rispetto al termine assegnato non darà luogo  
all’attribuzione di alcun premio di incentivazione.  

 
Art. 36 - CONTROVERSIE 

Nel caso di riserve regolarmente iscritte dall'appaltatore nel registro di contabilità, il 
responsabile del procedimento dovrà valutare l'ammissibilità e la relativa fondatezza acquisendo, 
entro novanta giorni dall'apposizione dell'ultima riserva, la relazione riservata del direttore dei lavori 
e, se costituito, dell'organo di collaudo. Dopo aver consultato l'appaltatore sulle condizioni di un 
eventuale accordo, il responsabile del procedimento dovrà presentare una dettagliata relazione 
alla stazione appaltante che, nei successivi sessanta giorni, dovrà assumere le proprie 
determinazioni in merito dandone comunicazione allo stesso responsabile del procedimento e 
all'appaltatore. 

Nel caso di adesione dell'appaltatore alle ipotesi presentate di accordo bonario, il 
responsabile del procedimento convocherà le parti per la sottoscrizione di un verbale di accordo 
bonario. 
Ove ciò non risultasse possibile o contrattualmente escluso, tutte le controversie di natura tecnica, 
amministrativa e giuridica sorte sia durante l'esecuzione che al termine del contratto, saranno 
demandate ad un collegio istituito presso la Camera Arbitrale per i contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi, forniture, disciplinata dall’articolo 205 del D.Lgs 50/2016. 
 

Art. 37 - OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI DOCUMENTI CO NTRATTUALI 
Costituisce parte integrante del presente capitolato l'offerta presentata dall'appaltatore. 
Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'opera in 

oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 
Le parti si impegnano comunque all'osservanza: 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e 

Comune in cui si esegue l'appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed 

incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 
norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche norme europee espressamente adottate); 
f) Regolamento di attuazione della legge quadro in materia dei lavori pubblici; 
g) Capitolato Generale d’Appalto; 
h) Legge Regionale  n.12 del 12/07/2011 
i) dell'Elenco Prezzi   
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l) Eventuali elaborati grafici saranno forniti dalla direzione dei lavori  
 

PARTE SECONDA — MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 
 

Art. 38 - MISURAZIONE DEI LAVORI 
Il direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione 

delle opere compiute in contraddittorio con l'appaltatore o un suo rappresentante formalmente 
delegato; ove l'appaltatore o il suo rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli 
sarà assegnato un termine perentorio di cinque giorni, scaduto il quale verranno comunque 
effettuate le misurazioni necessarie in presenza di due testimoni indicati dal direttore dei lavori. 

Nel caso di mancata presenza dell'appaltatore alle misurazioni indicate, quest'ultimo non potrà 
avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o 
nell'emissione dei certificati di pagamento, riconducibili a tale inottemperanza.  

La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal direttore dei 
lavori o dai collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il 
documento ufficiale ed iniziale del processo di registrazione e contabilizzazione delle opere 
eseguite da parte dell'appaltatore ai fini della loro liquidazione. Tale contabilizzazione dovrà essere 
effettuata, sotto la piena responsabilità dello stesso direttore dei lavori, nei modi previsti dalla 
normativa vigente in materia. 

 
Art. 39 - VALUTAZIONE DEI LAVORI CONDIZIONI GENERAL I 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente 
capitolato e negli altri atti contrattuali che l'appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta 
l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 
messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, 
includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto 
della normativa generale e particolare già citata. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque 
altra pretesa, di carattere economico, che dovesse derivare da errata valutazione o mancata 
conoscenza dei fatti per motivi legati ad una superficiale valutazione del progetto da parte 
dell'appaltatore. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche al progetto dovranno essere ufficialmente 
autorizzate dal direttore dei lavori, nei modi previsti dall'articolo 114 e 132 DPR 163/2006 e 
contabilizzate secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, nella 
categoria delle variazioni in corso d'opera, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o 
funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti, su richiesta del direttore dei lavori, a totale 
carico e spese dell'appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, 
dell'onere per l'eventuale posa effettuata anche in fasi o periodi diversi di tempo, qualunque possa 
essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'appaltatore.  

Le norme riportate in questo articolo si applicano per tutti i lavori indicati dal presente 
capitolato (eseguiti in economia, a misura, a corpo) e che saranno, comunque, verificati in 
contraddittorio con l'appaltatore nei modi previsti; si richiama espressamente, in tal senso, 
l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato contrattualmente individuato dai documenti che 
disciplinano l'appalto. 

 
Art. 40 - VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO E A MISURA  

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i 
materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere 
richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni del direttore dei lavori e da 
quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle 
specifiche del presente capitolato. 
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Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano eventualmente 
indicato (e cioè il piano di demarcazione fra le opere a corpo e  
quelle a misura) o chiaramente individuate negli elaborati a tale scopo ovvero espressamente 
descritte nel contratto e nel presente capitolato, comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse 
necessarie per dare l'opera completamente finita in ogni dettaglio. In mancanza di tale definizione 
per le opere che dovranno essere computate a corpo e quelle da calcolare a misura, tutti i lavori 
oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante dell'unico appalto, 
complessivo delle opere e di tutte le lavorazioni previste, considerato esclusivamente a corpo 
senza esclusioni di sorta. 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni 
esecutivi, le parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle 
reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, etc. sia eseguiti direttamente dall'appaltatore 
che dalle Società interessate alle quali l'appaltatore è obbligato a prestare l'assistenza richiesta. 

 
OPERE ESCLUSE DAI LAVORI A CORPO 

Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a misura od 
in base all'Elenco prezzi citato) le seguenti opere: 

a) tutti i movimenti terra previsti; 
b) le opere di fondazione situate al di sotto del piano indicato (sul progetto, nel contratto o nel 

presente capitolato) come separazione dei lavori da eseguire a corpo e quelli a misura; 
c) le opere di sistemazioni esterne (rampe, muri di contenimento, recinzioni, etc.); 
d) le opere o le quantità di lavori eseguiti in più od in meno di quanto indicato nel progetto, nel 

contratto o nel capitolato ed ufficialmente autorizzati o richiesti dal direttore dei lavori. 
Tali opere potranno essere escluse dall'importo a corpo solamente nel caso di indicazione 

espressa nelle specifiche tecniche (progetto, contratto, capitolato) con la chiara definizione di 
quanto escluso dallo stesso importo a corpo. In caso di mancata esclusione di opere o parti di 
esse chiaramente identificate, tutti i lavori  
previsti o necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di appalto si 
intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito che dovrà, pertanto, essere considerato 
comprensivo di tutte le opere e lavorazioni necessarie a dare l'intervento compiuto in ogni sua 
parte. 

 
DISPOSIZIONI 

L'appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle 
prescrizioni già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata nei 
modi previsti dalla normativa vigente; eventuali modifiche di quota nei piani di fondazione (con 
conseguente spostamento dell'eventuale piano di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a 

 misura) saranno oggetto di una nuova definizione delle quantità dei lavori a misura da 
eseguire e che verrà immediatamente formalizzata. 

L'eventuale calcolo del volume dei singoli fabbricati sarà eseguito moltiplicando la superficie 
della sezione orizzontale dell'edificio (riferita alle murature esterne escludendo rivestimenti 
particolari o decorazioni sulle facciate) per l'altezza dell'edificio. Tale altezza, nel caso di copertura 
piana, sarà misurata dal piano individuato sui disegni fino alla quota media del pavimento finito 
della terrazza di copertura; nel caso di copertura a tetto, l'altezza sarà misurata dal piano sopra 
indicato fino alla quota della linea di gronda. 

Dal volume, che ha valore indicativo, così calcolato non saranno detratti i vuoti di logge, 
rientranze, chiostrine etc., né saranno aggiunti i volumi degli aggetti, di cabine per impianti o altri 
volumi tecnici. 

Per gli edifici con piani a superfici variabili od impostate a quote differenti, il volume finale sarà 
la somma dei volumi dei vari piani o solidi geometrici nei quali verrà scomposto il fabbricato. 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORAZIONI A MISURA 

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la 
realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri 
riportati di seguito. 
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Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, 
il trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le 
spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni  

ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'appaltatore e quanto altro 
necessario alla completa esecuzione dell'opera in oggetto. 

Viene quindi, inoltre, stabilito che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito 
si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari 
alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni  

del direttore dei lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato 
senza altri oneri aggiuntivi di qualunque tipo da parte della stazione appaltante. 

Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per 
la posa in opera, anche in periodi di tempo diversi, dei materiali forniti dall'appaltatore 
indipendentemente dall'ordine di arrivo degli stessi in cantiere. 

 
Art. 41 - VALUTAZIONE DELLA MANODOPERA 

I lavori di prestazione di manodopera saranno valutati a costo orario in relazione alla 
qualifica posseduta dal prestatore. Nel prezzo previsto in progetto sono stati valutati tutti gli oneri di 
assicurazione e di previdenza necessari nonché la percentuale di incidenza di attrezzo manuale 
che dovrà essere fornito dall’appaltatore.  
La valutazione sarà effettuata con fogli di presenza, da presentare all’Amministrazione e rilevati a 
cura della medesima dal personale di controllo in servizio presso lo scavo. 
 

Art. 42 - VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente 

sulla mano d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni. 
contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente 

descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone 
impiegate) e controfirmate dal direttore dei lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire 
dovranno essere preventivamente autorizzate dal direttore dei lavori. 
L'annotazione dei lavori in economia dovrà essere effettuata dal direttore dei lavori o da persona 
espressamente incaricata con le seguenti modalità: 

• in caso di lavori a cottimo la registrazione delle lavorazioni eseguite dovrà essere fatta sul 
libretto delle misure; 

• in caso di lavori in amministrazione la registrazione andrà effettuata sulle liste settimanali 
suddivise per giornate e provviste — le firme per quietanza dell'affidatario dovranno essere 
apposte sulle stesse liste di registrazione. 

Dopo l'annotazione provvisoria sul libretto delle misure o sulle liste settimanali dovrà essere 
redatta, su un apposito registro, una sintesi delle lavorazioni eseguite riportando, in ordine 
cronologico e per ciascuna lavorazione, le risultanze dei libretti indicando: 

• le partite dei fornitori a credito secondo le somministrazioni progressive; 
• le riscossioni e pagamenti eseguiti secondo l'ordine di effettuazione e con i riferimenti alla 

numerazione dei libretti e delle fatture. 
Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli 

attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli 
accessori, le spese generali e l'utile dell'appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le 
macchine operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa 
per i combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque 
tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei 
macchinari durante tutto il periodo dei lavori e dopo la loro esecuzione. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi 
d'opera necessari per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le 
spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'appaltatore e tutto quanto il necessario 
alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 
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Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni del direttore dei lavori, a totale carico e 
spese dell'appaltatore. 

 
Art.43 - VALUTAZIONE DEI NOLI 

La valutazione dei noli dei mezzi sarà effettuata per il reale utilizzo del mezzo medesimo durante il 
corso dei lavori.  
In particolare il nolo della macchina sarà valutato in funzione dell’effettivo utilizzo in cantiere come 
certificato dall’utilizzatore e/o dal Direttore dei Lavori. 
In caso di certificazione da parte di persona diversa dalla Direzione Lavori la dichiarazione dovrà 
essere sottoscritta anche dalla D.L. Nel medesimo modo si procederà alla valutazione delle ore di 
nolo del muletto per il quale dovRà essere rilasciata apposita dichiarazione da parte dell’assistente 
di cantiere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori. 
 

Art. 44 - PONTEGGI — STRUTTURE DI RINFORZO 
Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa 

conformità con la normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche.  
1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche: 

• tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere realizzate 
sulla base di un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato; 

• il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato; 
• gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il 

marchio del costruttore; 
• sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata 

certificazione ministeriale; 
• tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura; la base di ciascun 

montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore all'area del 
poligono circoscritto alla sezione di base del montante; il ponteggio dovrà essere munito di 
controventature longitudinali e trasversali in grado di resistere a sollecitazioni sia a 
compressione che a trazione; dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il 
fissaggio delle tavole dell'impalcato, le protezioni per il battitacco, i corrimano e le eventuali 
mantovane o reti antidetriti. 

2) Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti: 
• le traverse di sostegno dovranno avere una lunghezza tale da poterle collegare tra loro, 

all'interno delle superfici di aggetto, con idonei correnti ancorati dietro la muratura 
dell'eventuale prospetto servito dal ponteggio;  

• il tavolato dovrà essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti e non dovrà, 
inoltre, sporgere per più di 1,20 mt. 

3) Puntellature - dovranno essere realizzate con puntelli in acciaio, legno o tubolari metallici di 
varia grandezza solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e con controventature che 
rendano solidali i singoli elementi; avranno un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione 
ed una base di appoggio ancorata su un supporto stabile. 

4) Travi di rinforzo - potranno avere funzioni di rinforzo temporaneo o definitivo e saranno 
costituite da elementi in legno, acciaio o lamiere con sezioni profilate, sagomate o piene e 
verranno poste in opera con adeguati ammorsamenti nella muratura, su apposite spallette 
rinforzate o con ancoraggi adeguati alle varie condizioni di applicazione. 

 
Art. 45 - SISTEMI DI PULITURA DEI MATERIALI 

Nelle operazioni di pulitura dei singoli materiali l'appaltatore dovrà osservare, con la massima 
cura, le indicazioni fornite dalle specifiche tecniche allegate al progetto e le richieste del direttore 
dei lavori; tali indicazioni sono rivolte alla rimozione di sostanze patogene dalle superfici esposte la 
cui azione produce un deterioramento costante delle parti attaccate. 

In considerazione del fatto che molto spesso gli interventi di pulitura vengono effettuati su 
materiali già molto degradati tutte queste operazioni dovranno essere precedute da un attento 
esame delle cause e dello stato di fatto riscontrabile sulle parti da trattare per poi effettuare dei 
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trattamenti adeguati al necessario ripristino senza causare danneggiamenti di natura meccanica o 
chimica alle superfici interessate. 

Gli interventi di pulitura da utilizzare sono indicati nei seguenti tre ordini: 
1) primo livello di pulitura con il quale si provvederà alla rimozione di parti incoerenti (particelle 

atmosferiche e terrose) accumulate per gravità, in conseguenza di precipitazioni atmosferiche o 
per risalita capillare con depositi salini; 

2) secondo livello di pulitura rivolto alla rimozione di depositi composti da sostanze allogene 
accumulate con depositi atmosferici penetrati in profondità o con presenza di sali che tendono a 
legarsi meccanicamente alla superficie dei materiali esposti alterandone in minima parte la natura 
chimica; 

3) terzo livello di pulitura che riguarda la rimozione dello strato superficiale alterato da 
sostanze esterne che hanno provocato una mutazione chimica dello strato stesso che genera 
fenomeni di reazione quali l'ossido di ferro (ruggine) che si forma sulle superfici metalliche o 
prodotti gessosi (croste) che si formano su materiali lapidei con azione progressiva nel tempo. 

 
 

Art. 46 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori 

qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli 
altri atti contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato generale 
emanato con D.M. 145/00, le norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e le altre norme tecniche europee 
adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali 
d'uso più generale, l'appaltatore dovrà presentare, se richiesto, adeguate campionature almeno 60 
giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione del direttore dei lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 

capitolato; 
d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte 

nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da quelle località che 

l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, ne 
sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dal direttore dei 
lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati 
in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 
secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente 
verbalizzato. 

L'appaltatore farà si che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal direttore dei 
lavori. 

Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, 
l'appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo 
ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 
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L'appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare 
in sede di collaudo provvisorio. 
 

Art. 47 - CATEGORIE DI LAVORO DEFINIZIONI GENERALI 
Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella 

completa osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle 
leggi vigenti. 

Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli già riportati sull'osservanza delle leggi, 
le responsabilità e gli oneri dell'appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli 
seguenti, formano parte integrante del presente capitolato. 

 
Art. 48 – RESTAURO APPARTATI DECORATIVI - GENERALIT À 

I lavori di restauro degli apparati decorativi saranno sempre finalizzati alla conservazione 
dell’esistente; l’appaltatore dovrà, quindi, evitare demolizioni e dismissioni tranne quando 
espressamente ordinato dalla D.L. ove essi risultino alterati e degradati in maniera irreversibile. Le 
eventuali opere di ripristino saranno effettuate salvaguardando il manufatto e distinguendo le parti 
originarie da quelle ricostruite al fine di evitare la falsificazione di preziose testimonianze storiche. I 
materiali da utilizzare per il restauro ed il ripristino dovranno possedere accertate caratteristiche di 
compatibilità fisica, chimica e meccanica il più possibile simili a quelle dei materiali preesistenti; 
sarà, in ogni caso, da preferire l’impiego di materiali e di tecniche appartenenti alla tradizione 
dell’artigianato locale. L’appaltatore provvederà ad eseguire tutte le lavorazioni incluse in questo 
articolo esclusivamente tramite il personale specializzato di cui all’art. “Elenco degli addetti da 
utilizzare per opere specialistiche”. Prima d’iniziare le lavorazioni sarà cura dell’appaltatore, ove 
richiesto dagli elaborati di progetto, fornire: a) La documentazione storica archivistico-iconografica 
in grado di fornire i dati sulla “storia” dell’oggetto, sulle modificazioni e sugli interventi subiti. La 
documentazione, oltre a contribuire alla conoscenza dell’oggetto e delle sue trasformazioni fisiche 
e/o estetiche, sarà uno strumento indispensabile a stabilire e valutare l’estensione delle diverse 
operazioni a cui l’opera dovrà essere sottoposta durante l’intervento di restauro. Sarà necessario 
che tale documentazione venga prodotta a diretto contatto delle opere e sarà la base sulla quale, 
una volta acquisiti tutti i dati conoscitivi indicati negli interventi di studio preliminari si potranno 
prendere le decisioni definitive sull’intervento. Potrà essere richiesto di allegare alla 
documentazione delle schede di utili per riportare le informazioni difficilmente restituibili 
graficamente.  b) La documentazione fotografica da eseguire durante tutte le fasi del lavoro di 
restauro fino alla documentazione del risultato finale. Tale documentazione, in B/N e/o a colori, 
testimonierà la situazione precedente all’intervento, sarà garante delle tecniche e delle 
metodologie adottate e documenterà lo stato dei lavori in corso. Dovrà essere eseguita secondo le 
tecniche di ripresa e di stampa rispondenti alle particolari esigenze legate al campo della 
conservazione. Sarà compito dei restauratori indicare al fotografo il tipo di dettaglio a cui si vuole 
dare risalto e l’organizzazione del materiale da consegnare. c) La documentazione grafica e tutte 
le informazioni occorrenti sullo stato di conservazione e sulle tecnica di esecuzione di interventi 
precedenti. Sarà compito dell’appaltatore la rappresentazione, su una base grafica, delle seguenti 
informazioni derivate dall’analisi visiva del manufatto: – rilevamento dello stato di conservazione; – 
rilevamento degli interventi precedenti; – rilevamento delle tecniche di esecuzione; – compilazione 
di schede di restauro e/o relazioni. d) Il rilievo da eseguire nella scala idonea in base alle 
dimensioni dell’oggetto e/o alla definizione di dettaglio.  e) Le indagini conoscitive e diagnostiche 
da eseguire con modalità e finalità differenti prima, durante ed alla fine dell’intervento, si possono 
sintetizzare in: analisi dei materiali costitutivi e della tecnica di esecuzione, analisi dei prodotti di 
deterioramento, controllo degli interventi conservativi. Le analisi andranno eseguite secondo le 
modalità descritte negli articoli del Capo III del presente capitolato. f) I saggi di prova per la messa 
a punto dell’intervento. Tramite l’esecuzione dei saggi si verificheranno sia le informazioni 
acquisite nel corso degli studi preliminari che le ipotesi metodologiche formulate.  Movimenti e 
trasporti – All’appaltatore potrà essere richiesto di rimuovere gli apparati decorativi per trasportarli 
presso laboratori specializzati. Questo genere di operazioni richiederà l’intervento di ditte 
specializzate. Al fine di operare sempre nella massima sicurezza sarà necessario ed 
indispensabile affidarsi all’assistenza ed al coordinamento da parte dei restauratore professionista 
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anche nei casi in cui le movimentazioni siano eseguite da ditte specializzate. Di competenza 
esclusiva del restauratore sarà anche il posizionamento ed il montaggio del manufatto su supporti 
o su strutture di sostegno. Per supporto s’intende la base su cui il manufatto integro verrà esposto, 
mentre per struttura di sostegno s’intende una struttura atta a restituire equilibrio e integrità a 
opere frammentarie le cui parti mancanti non siano integrabili secondo la forma originale. 
Rimozione di frammenti e loro catalogazione – Alcune lavorazioni relative alla rimozione di depositi 
incoerenti e coerenti potranno risultare necessarie e indispensabili complessivamente o 
singolarmente per la corretta esecuzione dell’intervento di restauro. La decisione di eseguire o 
meno ciascuna di esse rientra nei compiti della direzione dei lavori che terrà conto dello specifico 
stato di conservazione del manufatto che si sottopone a restauro. Le rimozioni dovranno 
consentire, oltre al raggiungimento della propria finalità intrinseca, anche una ricognizione puntuale 
delle zone sulle quali si ritenga necessario intervenire con operazioni finalizzate a preconsolidare e 
proteggere le superfici in previsione delle successive fasi di pulitura e restauro. In quest’ottica il 
“ristabilimento parziale della coesione”, detto anche “preconsolidamento”, andrà applicato a quelle 
parti di materiale disgregato o polverizzato, visibili già nella fase iniziale o individuate dopo la 
rimozione di depositi incoerenti, che potrebbero essere compromesse con la pulitura. Tutte queste 
operazioni vengono definite parziali o temporanee perché limitate a garantire il requisito di solidità 
minimo indispensabile a consentire la pulitura senza comprometterne l’esito. Il ripristino completo 
della coesione così come la stuccatura e la microstuccatura definitive saranno oggetto di fasi 
successive dell’intervento. Nel corso di queste lavorazioni potrà essere richiesta anche 
l’applicazione e la rimozione di bendaggi protettivi; data la funzione di sostegno, la superficie da 
bendare eccederà sempre l’estensione del fenomeno di degrado che ne richiede l’applicazione. 
Altro onere per l’appaltatore sarà costituito dall’inventario e all’archiviazione dei frammenti e degli 
elementi rimossi che dovranno essere conservati. La valutazione di queste opere, se non 
comprese nella perizia di spesa, avverrà caso per caso esaminando la tipologia, la quantità e le 
difficoltà tecniche di rimozione dei frammenti o degli elementi in oggetto. Consolidamento – Le 
operazioni di consolidamento saranno successive o potranno alternarsi a quelle di pulitura o di 
rimozione degli attacchi biologici; esse consisteranno nel ristabilimento della coesione di parti 
disgregate o polverizzate, che vengono progressivamente portate alla luce dalla rimozione dello 
sporco e delle incrostazioni (croste nere, strati carbonatati, scialbature posticce, attacchi 
biologici,...); con l’avanzare della pulitura, potranno essere trattate anche vaste aree di materiale 
degradato. La riadesione nei fenomeni di scagliatura e di esfoliazione verrà eseguito in maniera 
puntuale mediante l’incollaggio con resine e/o mediante iniezioni di malta idraulica.  Diserbo e 
trattamenti biologici – La lavorazione comprenderà una serie di operazioni che andranno dalla 
stesura del prodotto erbicida o biocida, alla successiva rimozione dello stesso prodotto includendo 
la pulitura meccanica delle superfici dagli attacchi biologici o da quelli di erbe e radici infestanti 
devitalizzate. Le operazioni relative a queste lavorazioni potranno alternarsi a quelle di 
consolidamento e pulitura. Le voci prescritte richiederanno ciascuna un determinato numero di cicli 
di applicazione”. Nel corso delle lavorazioni andrà considerato il fatto che i manufatti conservati 
all’aperto sia in zone urbane che extraurbane, il cui restauro preveda tempi superiori alla durata di 
un anno, o contempli campagne stagionali per un periodo complessivo di alcuni anni, sono più 
facilmente soggetti al rinnovarsi degli attacchi biologici e alla crescita di erbe e piante infestanti. 
Pertanto in questi casi le operazioni in oggetto potranno essere ripetute più volte nel corso dei 
lavori. Lavori di pulitura – Una complessità diversa caratterizzerà i diversi tipi di pulitura che si 
potranno eseguire. Tale complessità varierà in funzione della natura e delle caratteristiche di 
spessore e solubilità dei materiali da rimuovere, dei materiali costitutivi del manufatto, del loro stato 
di conservazione e della loro resistenza all’azione chimico-fisica che la stessa pulizia potrà 
esercitare. Sulla stessa unità di superficie si potranno sovrapporre diversi metodi di pulitura, che 
spesso andranno ripetuti alternandosi l’uno all’altro. Tutto ciò in relazione al fatto che le sostanze 
inquinanti sovrapposte al materiale lapideo potranno avere sia una composizione eterogenea che 
un notevole spessore ed un diverso grado di resistenza da zona a zona. La pulitura avverrà in 
queste zone in maniera graduale, utilizzando dapprima i metodi più adatti alla solubilizzazione 
delle sostanze meno resistenti ed affrontando in seguito, progressivamente e in maniera specifica, 
le stratificazioni sottostanti, in modo da recuperare la superficie originale senza comprometterla. 
Nell’uso di sistemi di nebulizzazione e di atomizzazione sono inclusi gli oneri relativi alla 
canalizzazione delle acque di scarico ed alla protezione delle superfici circostanti tramite teli di 
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plastica e grondaie. Rimozione di stuccature applicate in precedenti interventi – Saranno compresi 
nei lavori le operazioni relative alla rimozione di stuccature eseguite con diversi materiali, e di 
elementi metallici fissati con diversi adesivi o malte. Rifacimenti più estesi e inserti in pietra 
saranno considerati compresi tra le stuccature, e come tali verranno trattati qualora gli elaborati di 
progetto ne prevedano la rimozione. Non è compresa fra queste opere la rimozione di inserti in 
pietra, di fasce, di cerchiature o di grosse staffe applicate in precedenti interventi, compresi i perni 
prigionieri.  Policromie – Quando l’intervento conservativo dovrà essere eseguito su parti decorate 
con policromie, anche se presenti solo in tracce, l’appaltatore dovrà eseguire delle analisi 
specifiche per il trattamento degli strati di policromia. Il criterio che guiderà le operazioni di pulitura 
sarà lo stesso della pulitura delle altre parti, con l’esclusione di tutte quelle tecniche che potrebbero 
danneggiare le decorazioni. Si potranno utilizzare soluzioni di sali inorganici con una specifica 
caratterizzazione in relazione alla maggiore o minore difficoltà di rimuovere lo sporco o in funzione 
dello spessore e della coerenza dello strato da asportare e della sua adesione alla superficie 
originale.  

  
 

Art. 49 – CONSERVAZIONE DI DECORAZIONI A STUCCO 
Prima di procedere a qualsiasi intervento di conservazione l’appaltatore dovrà effettuare una 
verifica preliminare dello stato di conservazione delle decorazioni (indagine visiva, chimica e 
petrografica). Il quadro patologico andrà restituito tramite specifica mappatura in grado di 
identificare soluzioni di discontinuità: distacchi, fessurazioni, lesioni, deformazioni, ecc. Solo 
successivamente potrà procedere con i lavori di pulitura, consolidamento e protezione.  Ove non 
siano prescritte negli elaborati di progetto, saranno da evitare lavori di integrazione, di sostituzione 
e di rifacimento delle parti mancanti. Pulitura – Andrà eseguita utilizzando spazzole morbide, 
gomme, bisturi, aspiratori di polveri, acqua distillata e spugne. In alcuni casi potrà essere 
impiegata la pulitura di tipo fisico per mezzo di sistemi laser. Eventuali depositi carboniosi, 
efflorescenze saline, croste scure andranno eliminate con impacchi a base di carbonato di 
ammonio e idrossido di bario. Il tutto sarà eseguito come prescritto all’art. “Metodi per la pulitura 
degli edifici monumentali del presente capitolato”. Consolidamento – L’appaltatore provvederà alla 
riparazione delle crepe e delle fessurazioni impiegando impasti a base di calci aeree o idrauliche, 
di malte tradizionali in grassello di calce, di inerti selezionati, di resine acriliche e, solo dietro 
specifica autorizzazione della D.L. di resine epossidiche bicomponenti. Gli eventuali distacchi fra le 
decorazioni ed il supporto potranno essere colmati tramite iniezioni impiegando le malte prescritte 
(leganti idraulici e inerti selezionati). In alternativa la D.L., conformemente agli elaborati di progetto, 
potrà chiedere di utilizzare specifici consolidanti chimici o di ricorrere a sistemi di ancoraggio 
utilizzando microbarre d’armatura in vetroresina, ottone filettato, titanio o altri materiali prescritti in 
progetto. Eventuali parti completamente distaccate dovranno essere riposizionate, solo dopo 
essere state consolidate con i sistemi richiesti, fissandole con le microbarre d’armatura. Protezione 
– La protezione finale degli stucchi dovrà essere effettuata tramite l’applicazione di prodotti 
diversificati in base al tipo di degrado. Per manufatti ben conservati e non direttamente esposti ad 
agenti atmosferici, si potranno applicare scialbi all’acquarello o pigmenti in polvere (eventualmente 
utili a ridurre l’interferenza visiva nel caso di manufatti monocromi, policromi o dorati), cere 
microcristalline. Per gli stucchi non ben conservati e non esposti a forte umidità si potranno 
applicare resine acriliche in soluzione; idrorepellenti silossanici; per i manufatti esposti e facilmente 
aggredibili da acque meteoriche e dall’umidità prima della protezione finale si potranno effettuare 
scialbature con pigmenti in polvere. Per maggiori dettagli sulle singole lavorazioni si farà 
riferimento ai seguenti seguenti articoli del presente capitolato: consolidamento di manufatti edili, 
impregnazione di manufatti edili e trattamenti protettivi, ripristino di intonaci distaccati mediante 
iniezioni a base di miscele leganti, ripristino di decorazioni distaccate mediante e microbarre 
d’armatura, stuccatura e trattamento delle lacune.  
  
MODALITÀ DI PROVA, CONTROLLO E COLLAUDO La direzione dei lavori potrà richiedere un 
controllo tramite specifiche prove in situ e, ove possibile prelievi limitatamente distruttivi al fine di 
accertare se i materiali e le modalità di posa abbiano le caratteristiche previste dagli elaborati di 
progetto o dichiarate dal produttore. Gli eventuali prelievi dovranno essere opportunamente riposti 
per essere successivamente inviati ai laboratori di analisi per il riscontro dei valori caratteristici con 
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quelli utilizzati nel progetto. Di tali prelievi e delle prove in situ verrà redatto un apposito verbale. 
Tutti gli oneri sono a carico dell’appaltatore e sono compensati nei prezzi relativi alla lavorazione.  
  

Art. 50  – STUCCATURE E TRATTAMENTO DELLE LACUNE  
Gli impasti utilizzabili per le stuccature dovranno essere simili ai preparati da iniettare nelle zone 
distaccate. L’appaltatore dovrà scegliere aggregati che non contrastino eccessivamente, per 
colore, granulometria, con l’aspetto della malta esistente, dovrà rendere spalmabile l’impasto a 
spatola diminuendo la quantità di acqua o aggiungendo della silice micronizzata e dovrà evitare di 
usare malte di sola calce aerea e sabbia, che possono dar luogo, sulle parti limitrofe, ad aloni 
biancastri dovuti alla migrazione di carbonato di calcio. L’appaltatore potrà utilizzare un impasto di 
grassello di calce e di polvere di marmo o di cocciopesto, opportunamente additivati. Se le fessure 
sono profonde si procede al riempimento dapprima con uno stucco di malta idraulica (formato da 
grassello di calce con aggregati grossolani di cocciopesto o pozzolana), per rifinire poi la parte 
superficiale con un impasto più fine. Per lesioni strutturali si potranno utilizzare, solo dietro 
specifica autorizzazione della D.L., miscele a base di malte epossidiche, che tuttavia possiedono 
un modulo elastico molto alto e presentano una scarsa resistenza all’azione dei raggi ultravioletti; 
non sarà consentita la loro applicazione in superficie, ma solo ed esclusivamente per stuccature 
profonde in qualità di adesivi strutturali. Per le zone dove sono presenti delle lacune l’appaltatore 
potrà intervenire, conformemente alle prescrizioni di progetto o alle indicazioni della D.L., con le 
seguenti metodologie conservative. Un sistema prevede la ricostituzione dell’omogeneità e della 
continuità della superficie intonacata; l’altro richiederà di mantenere la disomogeneità 
dell’elemento. Nel primo caso l’appaltatore applicherà un intonaco compatibile con il materiale 
esistente in modo da ricostituire non tanto un’omogeneità estetica della facciata, quanto la 
continuità del rivestimento. Per sottolineare la discontinuità dei materiali invece applicherà i 
rappezzi in leggero sottosquadro, in modo da differenziarli ulterionnente e da renderli 
immediatamente leggibili come diversità. In questo caso sarà la muratura ad essere trattata in 
modo da recuperare il grado di protezione di cui è stata privata dalla caduta del rivestimento; 
l’appaltatore provvederà alla sigillatura dei bordi delle zone intonacate in modo da evitare 
infiltrazioni d’acqua e la formazione di depositi inquinanti. Alle malte da impiegare per la 
realizzazione dei rappezzi sarà richiesta la compatibilità dei componenti, soprattutto per quanto 
riguarda il comportamento rispetto alle variazioni di temperatura, di umidità e di permeabilità 
all’acqua ed ai vapori. Si potranno impiegare malte composte da grassello di calce, polveri di 
marmo o altri aggregati, mescolati, se richiesto a granuli di cocciopesto. A questi impasti possono 
essere mescolati composti idraulici o resine acriliche al fine di conferire l’idraulicità e di evitare un 
ritiro troppo pronunciato con conseguente comparsa di fessurazioni.  
  
MODALITÀ DI PROVA, CONTROLLO E COLLAUDO La direzione dei lavori potrà richiedere un 
controllo tramite specifiche prove in situ e, ove possibile prelievi limitatamente distruttivi al fine di 
accertare se i materiali e le modalità di posa abbiano le caratteristiche previste dagli elaborati di 
progetto o dichiarate dal produttore. Gli eventuali prelievi dovranno essere opportunamente riposti 
per essere successivamente inviati ai laboratori di analisi per il riscontro dei valori caratteristici con 
quelli utilizzati nel progetto. Di tali prelievi e delle prove in situ verrà redatto un apposito verbale. 
Tutti gli oneri sono a carico dell’appaltatore e sono compensati nei prezzi relativi alla lavorazione.  
  

Art. 51  – FISSAGGIO DI DECORAZIONI DISTACCATE MEDI ANTE MICROBARRE 
D’ARMATURA  

Nell’ispezionare le decorazioni ed individuare le parti in via di distacco, l’appaltatore avrà l’obbligo 
di puntellare le zone che potrebbero accusare notevoli danni a causa delle sollecitazioni prodotte 
dai lavori di restauro. 
 Quindi, dovrà: 
 –  praticare delle perforazioni aventi il diametro e la profondità prescritti dagli elaborati di progetto 
o ordinati dalla D.L.; 
 –  aspirare mediante una pompetta di gomma i detriti e la polvere; 
 –  iniettare all’interno del foro una miscela di acqua/alcool in modo da pulire la sua superficie 
interna ed umidificare la muratura; 
 –  applicare nel foro un batuffolo di cotone; 
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 –  provvedere alla sigillatura delle zone in cui si siano manifestate, durante la precedente 
iniezione, perdite di liquido; –  iniettare, se richiesto, una soluzione a base di adesivi acrilici in 
emulsione (prime); 
–  iniettare, dopo aver asportato il batuffolo di cotone, una parte della miscela idraulica in modo da 
riempire il 50% circa del volume del foro;  
–  collocare la barra d’armatura precedentemente tagliata a misura;  
–  iniettare la rimanente parte di miscela idraulica evitando che pericoli lungo le superfici esterne.   
  
MODALITÀ DI PROVA, CONTROLLO E COLLAUDO La direzione dei lavori potrà richiedere un 
controllo tramite specifiche prove in situ e, ove possibile prelievi limitatamente distruttivi al fine di 
accertare se i materiali e le modalità di posa abbiano le caratteristiche previste dagli elaborati di 
progetto o dichiarate dal produttore. Gli eventuali prelievi dovranno essere opportunamente riposti 
per essere successivamente inviati ai laboratori di analisi per il riscontro dei valori caratteristici con 
quelli utilizzati nel progetto. Di tali prelievi e delle prove in situ verrà redatto un apposito verbale. 
Tutti gli oneri sono a carico dell’appaltatore e sono compensati nei prezzi relativi alla lavorazione.  
 

 
Art. 52 - NORME FINALI 

Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato si richiamano le norme del Capitolato 
Generale di Appalto di cui al Decreto 19 Aprile 2000 n.145 del Ministero dei Lavori Pubblici nonché 
tutte le norme di cui al D.Lgs 50/2016ed a tutte quelle non in contrasto che si intendono 
integralmente riportate . 
 


